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AUTOMOBILI 
nuove e d'occasione da L. 2000 a 10.000. 
Camions, omnibus nuovi e usati. Chiedere 
listino n. 90. Garage STORERO, 55, Via 

Madama Cristina, TORINO. 

GIACOMO MERCANDINO - Torino 
Via Ilarione Petitti, 9 - Via Lagrange, 20 

• I * J » ! iperiin » ogni 
e per ogni uso. 

PADIGLIONI, HANGARS, ecc. 

Cinzano 

Vermouth Vini Spumanti 
iTCinzano & CV (Torino 

I N EVttATICI 

I IRELL I 

per AUTO 
VELO 

MOTO 
AEREO 

Gomme piene per Camions 

TORINO • Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio 2. 

BOSCO & MARRA 
Fabbrica Italiana 

e 
Fornitrice delle principali Società Sportive 

e dei Campi Sportivi al fronte. 

B O S C O & M A R R A - T o r i n o • ^ « « - l ! 
Già JVegoaslq VIGO 

ABITIFIC10 NAZIONALE 
T O R I N O 

Via Pietro Micca, n. 1 - Tel. 57-32 

Fornitore del CORPO GIOVANI ESPLORATORI D'ITALIA 
Casa specializzata per la Confezione Uniformi 

da Ufficiale e relativo equipaggiamento 
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I Servizi automobilistici e lo Stato 
V Roma, nella sede della loro Federazione, si 
•D riuniti i concessionari dei servizi pubblici 
«mobiliatici d 'I talia. Erano presenti, oltre icon-
lionari federati, quasi tu t t i coloro che ancora 
, 'io sono ed i rappresentant i di moltissimi co-
ai interessati all ' impianto di nuove linee auto-
bilistiche. 
1 Congresso — e tale si pno dilaniare per il 
aisro degli intervenuti — ha proseguito i suoi 

E. Silvio Cresi*, nuovo Presidente dell'A. 
Milano. 

C. di 

ori sempre sotto la presidenza del comm. Er-
ito Vitari. 
temi, ampiamente e vivacemente discussi, sono 
-Ili che maggiormente interessano la classe, e 
ì> : personale ed esoneri de i meccanici e chauf-
rs; commercio e prezzo della benzina; disci-
na ed organizzazione di classe e rapporti con 
utorità costituita; tariffe; autobus, autocarri, e 
ubilità di accordi con le amministrazioni, che, 
•sta la guerra, debbono disfarsi delle macchine 

lire il presidente comm. Vitari, e i consiglieri 
amministrazione, i signori Serpieri, Rotati, Sa-
lì, Righi, Jovine, avv. Ruberto, Colli, Penti-

IH, Bartoli, Bianconi, Bonesi, cav. Parma, Pa-
liti, Guerci, sono stati ricevuti ieri in rappre-
itanza della classe dall 'on. De Vito, sottosegre-
Hoai lavori pubblici, il quale, dopo aver ascoltato 
pevolmente i desiderata della classe, mostran-
ti consapevole dei bisogni di essa, ha dato af-

aiento per la risoluzione delle varie questioni 
gli sono state prospettate, 
voti, questa volta, non sono dei semplici de-

!• rata. Essi rappresentano una serie di impellenti 
."fissità a cui il Governo deve provvedere con 

lassima urgenza. 
are, però, che questa volta non vi si faccia 

'iva accoglienza. 
' fatti, il Ministro della guerra ha, per facilitare 
'orno degli cliauffeurs, disposto, con ordinanza 
21 corr., l 'invio in licenza illimitata dei niili-
automobilisti delle classi 1874 e seguenti fino 
classe 1884 inclusa. Detti automobilisti erano 

' esclusi dai precedenti decreti dal l ' invio in 
oza illimitata. L' invio in licenza avrà luogo a 

'gliomi dovrà essere compiuta per i i 20 febbraio. 
1 concessionari reclamano inoltre, per poter fun-
•nare, la restituzione di tu t t i i veicoli che con 
Qta celerità vennero, a suo tempo, a loro reqni-

ed una diminuzione del prezzo della benzina. 
Occorre, a questo proposito, che l'azione verso 
Governo si allarghi e che, cioè, oltre alla Fede-
Kk?-6 Nazionale dei Concessionari dei servizi 
Gblici, si agititino gli Automobili Clubs d 'I tal ia , 
formo, di Milano, di Genova, il Consorzio delle 
"inche di automobili, perchè, ora che la circo-
none si è resa libera, non la si arresti bensì con 
^"lamenti di polizia, ma la si renda novamente 
fidile o nulla per la mancanza di benzina e per 
" I 0 e 'evato prezzo. Il carbone è diminuito d 'un 

terzo del sno costo. Perchè non si fa a l t re t tanto 
per la benzina? 

S. E. ]' on. Silvio Crespi è ritornato di questi 
giorni alla presidenza dell 'Automobile Club di 
Milano e con la sua accettazione di tale carica, 
essendo egli il benemerito Ministro degli approv-
vigionamenti, si deve ri tenere che non mancherà 
di dare tu t to il suo appoggio con la sua profonda 
conoscenza in materia alla causa dell 'automobi-
lismo italiano. 

La benzina occorre alla macchina oggi come il 
pane all 'uomo. 

Noi dobbiamo ampliare le ret i automobilistiche 
nelle terre conquistate, e pr ima di queste ancora, 
dobbiamo ripristinare i servizi già esistenti in pas-
sato fra provincia e provincia. Dobbiamo far fun-
zionare i servizi postali nelle grandi città. 

Occorre per tu t to ciò una maggior dotazione di 
benzina e necessita ribassarne il suo prezzo di 
acquisto. In modo diverso nullo riuscirebbe il per-
messo di libera circolazione. 
V I servizi automobilistici militari sono di molto 
r idot t i , l 'aviazione ha un consumo limitatissimo 
ormai di benzina, ed i trasporti dall 'America non 
trovano più. gli ostacoli dello stato di guerra. 
Dunque, perchè non risolvere presto e bene? 

Molto buona è stata la decisione del Governo 
di cedere gli automobili militari esuberanti al l 'am-
ministrazione e reduci dai servizi di guerra, ad un 
Consorzio di concessionari di servizi automobili-
stici che sarà costituito ad iniziativa del Ministero 
dei lavori pubblici. 

In tale modo si è facilitato l ' impianto di nuovi 
servizi e si è esclusa la cessione alle singole in-
dustr ie che per le loro necessità dovranno con le 
loro richieste alimentare invece il nuovo pro-
dotto delle fabbriche di automobili. 

Ma tut to ciò riuscirà inutile cosa se il Governo 
non risolverà prima il problema della benzina. 

I desiderata di oggi, ripetiamo, sono necessità 
impellenti alle quali il Governo non può opporre 
alcun ostacolo. 

Speriamo e ci augu-
riamo di poter prestis-
simo dare 'unabuona no-
vella a tu t t i gli auto-
mobilisti italiani, ai ti-
tolari dei garages ed ai 
concessionari dei servizi 
pubblici automobilistici. 

Dì imminente pubblicazione il IV 
volume dì ALI e RUOTE, il ricco sup-
plemento della Stampa Sportiva, che 
tratta della storia dell'aviazione Mili-
tare e dell'Industria Nazionale. 

Conterrà 12 disegni di Manca ed In 
esso vi sarà la più compieta narra-
zione di tre anni di guerra aerea. 

Ferrerò di Ventimiglia marchese Alfonso. Presi-
dente dell'A. O. d'Italia. 

L'automobilista. 

Al n o s t r o p i ù g r a n d e 

e r o e d e l m a r e . 

Il Ministro della Re-
gia Marina, vice-ammi-
raglio Del Bono, in oc-
casione delle solenni 
onoranze rese domenica 
scorsa a Pola all'eroico 
capitano Nazario Sauro 
diramava ai Corpi della 
Marina il seguente or-
dine del giorno : 

« L 'Aust r ia profana-
trice aveva sotterrato 
come cosa vile il sacro 
corpo di Nazario Sauro 
in un angolo dimenti-
cato del cimitero di Pola 
i rredenta e sanguinante. 
Oggi, nel cimitero di 
Pola nostra, noi, Marina 
Italiana; noi, Italia, ab-
biamo sciolto la pro-
messa fatta alla memo-
ria del nostro più gran-
de eroe del mare dan-
dogli in modo degno 
degna sepoltura: un 
masso di granito sem-
plice e puro come la 
sua auima, forte come 
la sua fede, ricopre le 
sue spoglie e sta ad in-
dicare nei secoli la gran-
dezza delia patr ia ». 

F r a le più imponent i Fabb r i che di Biciclette e 

Motociclet te d ' E u r o p a , p r imegg ia indiscut ibi lmente la 

BIKHCHI 
dalle cui Officine e scono a n n u a l m e n t e 

•oltre 50.000 biciclette 
„ 5.000 motociclétte. 

Le macelline BIANCHI sono montate con Gomme 

IRELLl 
Proteggendo e preferendo l'Industria Nazionale 

farete onore a! vostro paese. 

S o c . An. EDOARDO BIANCHI - V i a l e A b r u z z i , 16 - Milano. 
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MODELLI IN LEGNO PER FONDERIA 
SPECIALITÀ IN MODELLI 

PER MOTORI A BENZINA 
E OLIO PESANTE 

mg G. A. MAFFEI & C. 
T O R I N O 

Via Sacchi, 28 bl8. Telefono intere. 18-18. 

ERCOLE 

MACCHINE 
ELETTRICHE 

SYA 
SOCIETÀ LIGURE - PIEMONTESE 
AUTOMOBILI » GENOVA - TORINO 
CAPITALE VERSATO L. 10.000.000 

Agente esclusivo per l'Itatia : 

DOMENICO FILOGAMO - Torino - Via dei Mille, 24. 

MOTORI - DINAMO - ALTERNATORI 
TRASFORMATORI - VENTILATORI 
A G I T A T O R I D ' A R I A - M A G N E T I 

La più moderna vettura per città 

e grande tour ismo è il- nuovo tipo 

3 5 - 5 0 H P , con messa in marcia e 

completa illuminazione elettrica. 

FASCIE e GUARNIZIONI 
per FRENI e FRIZIONI 

INDIRIZZARE LA CORRISPONDENZA A Casellat!Postale N. 1254. 

E C O N O M I A 

D U R A T A 

C O M F O R T > HEAT, 
NC7 A*; f tiCyr f Cj RV 

D I L O R G A S ' O L I N 
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Il Turismo e II suo Patrono 
I ,1 giorno che la fame e la sete, il calore e il 

l 'amore e l 'odio sferzarono gli uomini sulla 
' geivaggia, addestrandoli alla caccia e alla 

r , r a o sospingendoli dai torridi paesi del sole 
opache selve delle contrade temperate , op-
dalle iperboree regioni del se t tentr ione fa-

•i ili precipitare al l 'avida ricerca di sedi tepide 
"Ò-onde; — in ogni tempo e in ogni luogo, le 
nauti dei popoli, che solcarono il globo; le 

.fie tribù, emigranti al r i torno delle stagioni 
U riaccendersi degli astr i ; i pr imi solingbi viag-
gi-i. che il desiderio e l 'audacia sollecitarono 
, vie del mondo, sentirono il bisogno d'invo-

i auspice dell ' incerta peregrinazione, l 'arcana 
r i invisibile, dominatr ice degli elementi per-
rb.itori del cielo e della tèrra . 
Per questa ragione i pr imit ivi v iandant i popo-
rono il mondo di dèi; numi immersi nel rapido 

.'ii dei fiumi, e ululant i nel rabbioso grido dei 
ari' che trasvolavano dalle cime dei monti alle 
Hi irrigue, seco recando il soffio della tormenta, 
il bacio del favonio; e che s 'ascondevano nei 
c-ithi orridi e nei più deliziosi giardini della 
tura per sorprendere il malcauto passeggere 
' lo spavento dell ' insidia, e co' l ' incanto della 
unzione. 
Ma, dopo a t te r ra te le selve per apr i re la s t rada, 
rcorse le terre, navigati i mari e superat i i 
onti, sembrò all ' uomo che il cielo toccasse 
oppo da presso questo minuscolo astro per es-
re abitato da spiriti misteriosi, despoti di quel-
ra degli elementi , che ormai egli af f rontava a 
so aperto. Quindi l ' e terno viandante, anziché 
re scendere gli dèi sulla terra, preferì dare la 
alata al cielo per popolarlo di uomini, simili a 
i stesso, ma che nel viaggio ter reno si compor-
rono. valorosamente, e da prodi raggiunsero la 
èta. 
Ora, l 'eroe nato di donna mortale, glorioso pro-

ìttore del turismo antico — rappresenta to dalle 
irbe randagie dei pellegrini, salfnodianti lungo 
; strade maestre ; dalle compagnie dei nostri 

audaci mercatant i , diret t i alle grandi fiere della 
Sciampagna, del Bramante, della Borgogna, e 
.dalle comitive dei jonyleurs, rapsodi intrecciant i 
di ci t tà in cit tà i motivi di Provenza co' la lirica 
della corte del re Federigo — il patrono del tn-
r ismo d'al lora, invocato auspice di tant i fortunosi 
viaggi, fu San Cristoforo, il gigante di Cananea, 
che oggi aspira a r i tornare vigile custode di 
quant i affidano la vita al celere moto della mac-
china sulle vie della te r ra e del cielo. 

Ohristophorum videas, et post lutimi eas! — e r a 
il sacro monito, lo scongiuro solenne, la pia invo-
cazione medioevale, avanti di affrontare l ' incer-
tezza del viaggio. E invero, alla distanza di secoli, 
la devota leggenda del buon gigante che « fiorì 
come una rosa porpurea tra 'e spine dei Cananei » 
non ba pe rdu ta la sua primit iva fragranza. 

Oggi dunque che S. Cristoforo r i torna nella leg-
genda, nella poesia e nel l 'ar te , oggi che al suo 
nome già s ' inti tolano fiorenti sodalizi turistici, 
co' 1 fine di ravvivarne il culto e porre sotto la 
sua t aumatu rga protezione tu t t i i viaggiatori, e 
specialmente quelli esposti ai pericoli sportivi ; 
oggi, è bello augurare che il buon gigante, reduce 
dai tempi lontani, vigili per noi nei luoghi insi-
diosi delle universe vie: in quelle percorse dal 
tur is ta , lungo le precipiti gole dell 'alpe, f r a i 
ghiacciai algenti e funebr i nel l 'a l t re di questa 
Italia bella coperte dalle macchine fuggi t ive per 
r ipide discese e per s t re t te volute; come sulle 
ampie s t rade del mare, e nelle ult ime conquistate 
al turb ine e alla folgore.... infine quaggiù, dove 
noi, poveri pedoni di tu t t i i giorni, ba t t iamo ia 
nos t ra umile via, spesso spinosa, per il- pane 
quotidiano. 

E. L. 

O N O R E AL" MERITO. 
Il giovane soldato, I talo Reina , impiegato 

presso l 'amminis t razione della Stampa e figlio 

[oileo del Presidente 
I postulati che il grande 

tatista e Pensatore di oltre 
ceano ha posto a base del 
uturo reggimento interna-
ionale hanno trovato eco 
rotonda e possente nella 
inmensa e generosa anima 
>opolare che in essi spera 

confida per l'inizio di una 
loveila èra nella storia urna-
ÌÙ, la quale consénta ai po-
nili,'riaffratellati in una pace 
fon insidiabile, di r ipren-
lere con tranquillo an imo 
e antiche gare di lavoro e 
h progresso. 

L 'entusiasmo delle folle 
europee verso l 'uomo insi-
d e è stato in Italia carat-
erizzato da una part icolare 
inanimita di consenso. 

L'Italia ha scorto in lui 
• continuatore dell ' idea di 
Mazzini, l 'assertore sincero 
'ei grandi principi pei quali 
ssa è sòrta a dignità di li-

l)Rra Nazione. 
L, non meno delle altre 

•ffandi città italiane, t 'orino 
è sentita onora ta ed altera 

11 accogliere W o o d r o w Wil-
s°n fra le sue mura, salu-

tando in lui l ' u o m o clu 
t rasc inando un continent 
in guerra, ha reso possibil 
il compimento di quel l 'oper 
di unificazione italiana a cu 
il Piemonte aveva nel secol 
scorso dedicato se stesso 
che il mass imo dei suoi lìgi 
Cavour, aveva con geniali! 
immortale iniziato e qua? 
condotto*a termine. 

Noi c rediamo n o n riuscii 
discara al pubblico italian 
la visione della qui puhhl 
cata fotografia, r iproducent 
il corteo presidenziale svo 
gentesi a t t raverso le vie e 
Tor ino su .automobili dell 
Società FIAT, la quale li 
avuto l 'onore di porre vent 
cinque delle sue vetture ( 
lusso a disposizione del Pr< 
siderite Wilson e delle Ante 
rità convenute . 

Tali fotografie sono chiar 
test imonianza della folla in 
mensa plaudente in Tor in 
a colui che nella presepi 
guerra ha saputo assurger 
ad una grandezza morale 
spirituale che andrà oltre 
secoli I !' 

di uno dei più vecchi nostr i compagni di lavoro 
è s ta to insignito della « Croce di guerra >> su pro-
pos ta del Comando del V Corpo d ' A r m a t a , pei 
la serena, impavida condotta t enu ta nei lungh 
mesi di servizio in pr ima linea. 

Vivissime congratulazioni. 

La Medaglia d'Argento 
al Duca di Spoleto. 

Il foglio d 'ord ine della R. Marina ha pubbl ica to ut 
elenco di r icompense al valore mili tare, medaglù 
d ' a rgen to e medaglie di bronzo. F ra le medaglh 
d 'a rgento si nota quella concessa a S. A. R. i 
Pr incipe Aimone di Savoia, Duca di Spoleto, sotto 
t enen te di vascello, con la seguente lusinghieri 
motivazione : 

« Capo squadriglia di idrovolanti in numerosi 
azioni di bombardamento, sia d iurne che no t tu rne 
su important i obbiet t ivi nemici, guidò bri l lante 
mente la sua squadriglia. Costante esempio a 
propri d ipendent i di a rd imento e di generoso en 
tusiasmo, affrontò risolutamente l ' in tenso fnoc< 
nemico che colpì più volte il suo apparecchio 
(Alto Adriatico, maggio se t tembre 1918)». 

PiRNIKOS 
jjfc^ontro dolori di reni, p e t t o ^ B ^ 
St^l spalle, schiena, lombi W M spalle, schiena, lombi 

e reumatismi 
in genere 
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BERGOUGNAN 
A TEDESCHI 

I P N E U M A T I C I 

che vinsero 

tutte le principali corse dilettanti. 

Lo Stai 

buona volontà. Gli ambienti atti a ricevere (/li 
elementi di un parco automobilistico non mancano 
a disposizione dell' Autorità militare. 

Sappiamo che a giorni per iniziativa di alcuni 
sportsmen e giornalisti sarà tenuta una granii 
riunione di tutti i rappresentanti delle Società 

. 

^^ffWjtBfSJ 

Le stravaganze americane. — Baiavi 

Anche lo Sport attende la smobilitazione 
A Torino ogni area coltivabile venne pure tra-

sformata in campo dove crescono caroli e patate 
— e così gli sportsmen più appassionati se vogliono 
oggi compiere un po' di allenamento devono por-
tarsi molto e molto fuori della città. — E pensare 
che a Milano VAutorità, militare ha potuto rinun-
ziare alla requisizione dell1 Arena e del Velodromo 
dove gli avvenimenti sportivi più n meno impor-
tanti continuarono a svolgersi anche durante la 
guerra. 

Ma se però era giusto prima requisire, se gli 
sportsmen torinesi si poterono acquietare anche di 
fronte alla requisizione generale, oggi loro riten-
gono non esservi più ragione di ritardo. 

Serpeggia in città, in tutti i circoli sportivi un 
grande malumore e noi ci auguriamo che le Auto-
rità Superiori vorranno preoccuparsi di questi la-
menti. — Noi li abbiamo raccolti e li condivi-
diamo. — Era nostro dovere raccoglierli e seana-
larli nqgi al Prefetto Grande Ufficiale Taddei, 
al Sindaca Conte Senatore Frola, al nuovo Coman-
dante del Corpo d1 Armata ten. cenerate Etna, 
all'on. Montù presidente della Società dello Sta-
dia m. 

T u t t o è possibile, ci siamo sempre intesi ripetere 
durante la guerra. E sta bene. Anche la Vittoria 
non doveva mancare ed è giunta poiché nulla era 
o doveva essere impossibile a superarsi. Ma oggi 
assai più facilmente è possibile raggiungere quanto 
gli sportsmen desiderano. 

Lo sport italiano reclama una solleeità smobi-
litazione generale di uomini, quello di Torino in 
modo particolare reclama la restituzione del. suo 
maggiore ambiente sportivo lo Stadium. Esso fu 
creato con l'unico scopo di dare alla gioventù 
torinese un ritrovo adatto per compiere ogni eser-
cizio fisico, e se durante la guerra potè servire da 
parco di automobili ora questi possono emigrare 
altrove e non molto distante poiché attorno a 
Torino esistono molteplici campi di aviazione che 
oggi potrebbero benissimo accogliervi quegli auto-
veicoli che per mesi e mesi rimasero nella pelouse 
dello Stadiltm. E1 solo questione di un po' di 

La guerra è scoppiata quando in Italia lo sport 
ava per affermarsi come in tutte le nazioni civili 
il mondo. E con la guerra, lo sport quasi cessò 
7li sportsmen disertarono dai eampi loro preferiti, 
illa lotta pacifica per cimentarsi in quella delle 
mi. 
Tutti i campi sportivi vennero requisiti; a Torino 
Autorità non ne risnarmiò alcuno e così lo Sta-
um come i campi di foot ball, gli sferisteri, le 
destre ginnastiche, tutto ebbe a requisire senza 
eoccupazione dei danni che venivano recati allo 
•ori, all'educazione fisica dei giovani, di quelli 
die elessi minori, che restavano in Paese in at-
sa,... Venne l'ora anche per il 1900 e. tutti in 
ime d'Italia andarono, combatterono e vinsero. 
Oggi la guerra è finita — poche settimane au-
ra e poi la Pace sarà pure conclusa, ma la smo-
litazione va a rilento. — Smobilitazione di uo-
Ini e di.... cose. Lo sport attende pure una sollecita 
ìobilitazione. Mancano i capi delle Federazioni 
quelli di molte società ed in tutti i campi mari-
no i dirigenti per cui regna ovunque una specie 

caos come nella Federazione Italiana Giuoco 
l Galcio. Mancano molti campioni e le squadre 
lotiche in speciale modo funzionano male; man-
no gli ambienti perchè, come abbiamo detto, tutto 

requisito, tutto occupato dall'autorità militare. 
Ma si restituisce e così lo sport torinese, più di 
ni altra città risente della tardata smobilita-
rne. 
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ire Torinesi e del giornalismo sportivo per 
in tale senso un ordine del giorno da tra-

iti memoriale da presentarsi alle Autorità. 
Montù potrebbe esserne il migliore interprete. 

GUSTAVO VERONA. 

• 

tuffo nell'acqua di due signorine. 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 

Varietà Sportive. 
La dorma timida e paurosa per -natura, compa-

gna e ©onsolattniee dell'nomò nella -qmierbe della fa-
miglia da poco tempo, quasi d'improvviso, f r a lo stu-
pore e l 'ammirazione di tutti, si è slanciata nell'eb-
brezza e nell 'audacia delle grandi competizioni dello 
sport. 

I n f a t t i chi avrebbe mai pensato vent'anni fa , che 
quella f ragi le e debole creatura avrebbe in breve 
tempo conteso all 'uomo forte e vigoroso la palma 
della vittoria nelle rudi conquiste sportive?... 

Così in Inghilterra, la prima Nazione dell'Io sport 
e delle novità, si sono istituite società,_ ritrovi, ecc., 
esclusivamente per signorine, dove razionalmente si 
allenano e si preparano per concorrere con successo 
ali© numerose e importanti gare organizzate per esse. 

Ed anche in tut te le altre nazioni, la donna ha 
voluto seguire l 'uomo nelle battaglie, n e i pericoli, 
nelle audacie e nello adorile dello sport. 

Così in Italia, abbiamo assistito ad importanti 
corse ciclistiche, dove le nuove stelle dello sport han-
no saputo battere l'eccezionale passo di 31 km. al-
l'ora. facendo pensare e forse... arrossire qualche 
campione del pedale. 

Funeh-Brentano, nel suo L'bomme et sa destinée, 
giustamente -asserisce che «,il vigore e l 'avvenire di 
una razza isi devono giudicare non dall'uomo, ma 
dalla donna ». 

Per avere generazioni sane e robuste, che, balde 
vadano incontro all'avvenire, è necessario in fa t t i che 
le madri non siamo esili donnine cloroltiche e mala-
ticcie, ma donne salde e forti , sanamente feconde. 

Vediamo tuttodì, che nonostante le privazioni cui 
forzatamente s'assoggettano e le cattive condizioni 
igieniche in cui vivono, le madri di famiglia appar-
tenenti ali basso ceto sono generalmente più fattic-
cie e presentano un'organica resistenza superiore in 
confronto delle madri appartenenti alla diasse si-
gnorile. 

E ' dunque a queste ultime specialmente che deve 
ripetersi la preziosa sentenza che noi abbiamo ci-
tata. E ' ad esse ehe può venire proficuamente con-
sigliato il ciclismo. 

Non prima di dieci anni fa le donne che avevano 
l 'a rdi re di' mostrarsi in pubblico pedalando era.no 
rame aves; ora sono fortunatamente, legione. 

Abbiamo detto: fortunatamente, pe r chè - i bene-
ficii che l'esercizio del ciclismo arreca all 'organismo 
della donna sono ormai certi. 

Considerazione notevole: la donna, in genere pe-
dala foorse meglio dell 'uomo, per le seguenti, ragioni : 

Essa riesce mirabilmente, per sua natura, negli 
esercizi d'equilìbrio. E ' avvezza fall 'automiaitidmo : 
vai quanto dire alla pratica dei movimenti uniformi 
e regolari. generalmente richiesti dalle occupazioni 
cui si dedica. 

Oltre a ciò la donna trova, nell 'esercitare la ela-
sticità dei suoi garrett i mediante il ciclismo, la sod-
disfazione (li quel gusto dell'epoca, die consiste nel 
suo progressivo mascolinizzarsi. 

Anche l 'aspettò esteriore della ciclista oi guada-
gna. : il portaménto di lei diviene più eretto, mentre 
l 'abitudine dell'equilibrio conferisce eleganza e gra-
zia ad ogni suo moto. 

Non è forse il riposo delle membra, prolungato, 
l 'assenza d'equilibrio t ra il lavoro intellettuale e il 
lavoro fisico che cagiona tante nervosità femminili 
ed è font» di spleen e di umori neri dallo conse-
guenze .imprevedibili ? 

Or bene: l'esercizio del ciclismo ovvia a tale in-
conveniente non trascurabile : mantiene l 'equilibrio 
f r a le funzioni dei varia ergami e induco quindi una 
serenità spirituale giovevole e ©omimendervolissima. 

Il ciclismo cosi esercita l 'azione di un vero effi-
cacissimo calmante. 

Ohe le donne pedalino dunque con entusiasmo e 
senza timore di sorta! 

Acquisteranno la salute, .la forza, la serenità e, na-
turale risultato di tal i inapprezzabili pregi, la. virtù 
suprema e maggiore: urna sana, armoniosa ed im-
ponente bellezza! 

Nellle gare di nuoto, come nelle classiche compe-
tizioni inglesi, le signorine, in attillati costumi, ma-
schili, vengono contrapposte all 'uomo, contendendo 
la. palina dèlia vittoria ai più grandi campioni, del-
l 'acqua. 

E nella ginnastica, nel canottaggio, nel! 'ippica, 
nella lotta, nel pattinaggio, nel podismo, nella scher-
ma dunque, te. donna si afferma e si imporne supe-
rando e vincendo tutti gii ostacoli ehe incontra, da 
tutti ammirata. 

E nel nuovo e più ardito degli sporta dove pochi 
dei campioni del sesso forte hamno osate cimentarsi, 
la donna Ina voluto anch'essa concorrere e t r ionfare : 
voglio dire nell'aviazione. 

In alto, sosiwsa su dd un fragile e leggero appa-
recchio, in balia, del vento e della tempesta, illumi-
nata in fronte dalla gloria, la donna, creduta debole 
e paurosa, ha saputo affrontare e vincere i pericoli 
e le for t i e superbe emozioni dell muòvo sport! 

S P O R T S M E P I ! . . . 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
V E N D I T A O V U N Q U E - E S P O R T A Z I O N K 

( b i a d a t a Catalaga a l la D i t t a M . C A P P E L L I - » ia Friuli - M i l a n a . 

I più g rand i records dell'aviazione c o n f e r m a n o la super io r i t à del 

Carburatore Italiano FEROLDI 
STABILIMENTI IN TORINO E BORGOSESIA. — Per i n f o r m a z i o n i r ivo lgers i a l la Ditta FEROLDI - Torino, Via S i lv io Pe l l i co , 6 . . — 
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I grandi spettacoli cinematografici di Torino 

AMBROSIO 
Spe t t aco l i d i p r i m ' o r d i n e 

e d i p r i m a v i s i o n e . 

Sale d'aspetto ben r i sca lda te 
e con scelta o rches t ra . 
THE DEI POMERIGGI ' 

la delizia della migliore società. 

A t u t t o i l 2 F e b b r a i o . 

L H F I G M H U M I C H 
Lavoro comico sentimentale da la commedia 

di T . C i ccon i , 
ed i to da l ia C a e i a r film. 

Protagonisti ; 
Tilde Kassay - Amleto Novelli 

Direzione artistica 
C e m i l l o I > t - K 1 s o . 

IL SOLDATINO DI LEGNO 
C o m m o v ' e n t i s s i m o d r a m m a di a t t u a l i t à 

e 

LA FIGLIA DEL SINDACO 
Br i l l an t i s s ima c o m m e d i a in 2 a t t i 

de l la Keystone-Trianyll. 

Lunedì 3 Febbraio l'ultima film eseguita da Lyda Bore l l i 

UNA N O T T E A C A L C U T T A 

A tutto il 2 Febbraio. 

BORSA 
S A L O N E Da-Lunedì continua a r iportare uno strepitoso 

successo 

GHERSI f e m m i n a 
Il più importante 

C I I N E : IVI A 
d'Italia 

di A u g u s t o G e n i n a 
Interprete: ITALIA ALMIRANTE MANZINI 

Messo in scena dall'Autore 
Edizione ITALA F I L M 

Per pochi giorni. 

IL D U E L L O N E L L ' O M B R A 
U f i Y A I Magnifico dramma in 5 parti. 
I I U I H L Protagonista B I A N C A S T E R N I N I 

Prossimamente 
I ^ A N E M I C A 

d i Dario Nicodemi. 
P r o t a g o n i s t a I . I N D A F » i ì v i . 

SPLENDOR 
Via Roma, 31, 33 , 35 . 

Telefono 40-13. 

D i t t a E . A R I Z Z O L I e C. 

Tutte le migliori films 
passano in 2a visione al Cinema Spler io i 

Prezzi d'ingresso: 
Galleria L. 2,00 . Soldati e bambini 

P r i m i Posti » 1,00 a metà prezzo 
Secondi Poeti » 0,50 ( (Tutto oltre la tatui). 

Abbonamenti a metà prezzo 
per Società, famiglie, I s t i ' u t i , eco. 

Galleria (libretto di 10 tagliandi) I, . l ì j _ •" 
Pi-imi Posti ( id. id. ) » 5.C0 , 
Secondi Post i ( id. id. ) » 2,so 

{Tutto oltre la tasta). 
NB. L a vendita degli abbonamenti è sospesala 

giorni festivi. 

VITTORIA 
Col più grande successo si susseguono le rapprese: 

tazioni di J'RIMI ROS! di Detìers e Cail laret , dell 
Casa Gines, con Thea e Ugo Pipernó. 

La beUissima Thea si rivela al pubblico, giusti! 
oando la sua fama di nuova Linda Borelli della llln 

Melle eleganti t ilettes di una giovinetta di grand 
famiglia, poi sotto l 'umile veste monacale, Thearivtv 
il gentile personaggio di Uosa di Plenan, de t t a Pr, 
inerose, l'enfant terrible della società aristocrati . a i 
oui vive. L e vicende graziose, sent imental i e dolora 
della storia d 'amore di Prhnervse, acquistano oaf 
giorefascino dall ' incomparabile bellezza dell ' interim! 
e aggiunge pregio alla film il fa t to ohe la figura di 
Cardinale di à lé rance è impersonata dal Piperno. 

I m m i n e n t e : MARTINO, il Trovatello. 
(I figli del capriccio), di E . Sue. 

Grande interpretazione di A. A. Capozzi. 

OFFICINE 
di 

Villarperosa 

Cuscinetti a sfere. 
Sfere di acciaio. 

V I L L A R P E R O S A 
(F=> I n e r o lo ) . 

LEONE SI RISVEGLIA 
E RUGGISCE 

Quando corre 

PEUGEOT 
VINCE 

Fabbrica Italiana Cicli PEUGEOT 
Dit ta G. e C, F . l l i P i c e n a di CESARE PICENA - Torli 

Prima Fabbrica Italiana di Catene per Cicli. 
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Le benemerite iniziative della FIAT. — Durante la guerra furono istituiti corsi speciali per motoristi di aviaz ore degli eserciti 
leali. — La fotografia rappresenta una lezione impartita agli americani dalVing. Bobolti. 

(el mondo aeronautico 
(Da una settimana all'altra). 

grande sodalizio fra gli aviatori. 
unnica nei locali de l l 'Au tomobi le c lub di 
o fu tenuta la p r ima r iun ione delia costi-
la associazione f r a il persona le n a v i g a n t e 
vrazione. Erano l a r g a m e n t e r app re sen t a t i i 
. gli osservatori , i mi t ragl ier i , i cos t ru t to r i , 
ale 500 persone. I l colonnello Piccio v e n n e 
« ! umazione nomina to presi d e n t e d e l l 'assoni-
Espose gli scopi della cos t i tuenda associa-
rne sono i s e g u e n t i : 

0 Dar mezzo al persona le n a v i g a n t e in ser-
ti in congedo di m a n t e n e r e il co l legamento 
sibilmente l ' a l l e n a m e n t o ; di avere in fo rma-
•ier tu t to quan to r i g u a r d a l 'aviazione, il suo 

'ff°» l ' impiego del personale in è ssa ; 
1 contribuire agli s tudi pe r la navigaz ione 
•n generale e in par t ico lar modo per l ' im-
ueJ l 'aviazione e per le nuove ideazioni e 
'ioni re la t ive ; 

lorganizzare pròve , concorsi e mani fes taz ioni 
•qiaganda ; 
>) pubblicare document i e periodici di pro-

e di s tudio e di appl icazione de l l ' av ia -
>uantenete l ' a l l enamento del pe rsona le na-

stabilire relazioni con gli ent i di aviazione 
't-tri paesi e col laborare al le unificazioni in 

occorre, dei pr inc ip i spor t iv i tecnici e d i 
zione del l 'aviazione. 

" oe dato m a n d a t o ad una Commissione coni-
la! colonnello Piccio, del comm. Mercan t i 

capitano Lau rea t i di p r e p a r a r e lo s t a t u t o 
•egolamento del l 'associazione da p resen ta r s i 
emblea genera le dei soci che si t e r r à pros-

mente. • r 

Fanal i ad olio per Bic ic let ta 

B r e v e t t o " AQUILAS,, 
Fi l i SANTINI-Ferrara 

Vendita ai soli Negozianti. 
iFortissimi sconti ai grossisti. 

La lega (lei piloti in Francia. 
Si è cos t i tu i ta a Pa r ig i la Lega dei piloti di 

Francia. Essa si p ropone di compiere azione at-
t iva di p ropaganda perchè la F ranc ia possa con-
se rva re il p r imo pos to nel l ' aviaz ione e non 
d i spe rde re v a n a m e n t e il meravigl ioso ma-
ter ia le di s tud i e di energ ie raccol te du-
r a n t e la guer ra . 

Il Comita to provvisor io è così compo-
s t o : 

Cap i tano Gtastin, cap i tano Marcita], ca-
p i t ano Mezerguez, t e n e n t e F i n a t , a i u t a n t e 
Pi l lon , t e n e n t e Rougier , t e n e n t e M. Che-
vi l lard , t e n e n t e Lorroi i , t e n e n t e Roche, 
s e rgen te Peize, a i u t a n t e P a j o r , t enen te 
G o u r a u d , a i u t a n t e Ta l le t , s e rgen te Corami. 

La traversata dei Mediterraneo 
in aeroplano. 

Il t e n e n t e av ia to re Roget , a ccompagna to 
dal cap i t ano Colli, pa r t i t o alle 2 di dome-
nica m a t t i n a d a l l ' a e r o d r o m o di Miramar , 
in p ross imi tà di Marsiglia, ha a t t r a v e r s a t o 
fe l i cemente il Medi t e r raneo e, passando 
r a sen t e le Baleari , è sceso fe l icemente 
alle 7 a l l ' i ppodromo Husse in-Bey vicino 
ad Algeri . Egl i è r i pa r t i t o pe r Marsiglia 
dopo u n a sosta di un 'o ra . 

Il v iaggio di p rova de l l ' omn ibus aereo 
P a r i g i - L o n d r a che doveva aver luogo do-
menica recando a b o r d o una missione mi-
l i t a r e , è s t a to r i nv i a to per il t e m p o sfa-
vorevole . L a neve in fa t t i è c a d u t a abbon-
d a n t e in Par ig i . 

La Germania si prepara. 
L a German ia fa enormi p repa ra t iv i se-

gre t i p e r ' o t t e n e r e la supremaz ia de l l ' a r ia 
dopo la guer ra . Il p r imo passo sa rà quello 
di l ega re i p r inc ipa l i centr i t edesch i con 
Berl ino, e sub i to poi Berlino sa rà un i to 
con l ' e s te ro , Pa r ig i -Londra -New York. 

I t ip i di apparecchi c o m p r e n d e r a n n o da 
aerop lan i di 200 cavall i fino ai gigant i di 
migl iaia di cavall i . Documen t i originali 
m o s t r a n o apparécch i che cos te ranno da 
2000 a 5000 lire s t e r l ine (50.000 a 125.000 
f ranch i ) ciascuno. Ciascuna m a n i f a t t u r a o 
g r u p p o di m a n i f a t t u r e si special izzerà nel la 
cos t ruzione speciale di un aeroplano . 

Al Polo Nord 
in aeroplano. 

L ' A e r o - C l u b d ' A m e r i c a 
comunica che la spedi-
zione av ia to r ia da esso 
promossa e che p a r t i r à da 
New York il p ross imo giu-
gno per t e n t a r e di r agg iun -
gere il -Polo Nord , ve r rà 
ch i ama ta « Spediz ione Roo-
sevel t » per o n o r a r e il 
g rande scomparso . 

F u grazie a l l ' i n t e r v e n t o 
di Roosevel t , a l lora pres i -
den te degli S ta t i Uni t i , 
che 1' ammirag l io P e a r y 
po tè o t t e n e r e il pe rmesso 
di compie re i l v iaggio t r ion-
fale a l la scoper ta del Polo 
Nord. P e r r i co rda re ques to 

' f a t to la n a v e di P e a r y ven-
ne ba t t ezza t a « Roosevel t ». 

Il c o m a n d a n t e d i ques ta , 
cap . Bar t le t t , d i r ige rà ora 
la spedizione p r o g e t t a t a . 

Qua lunque te r ra nuova che venisse scoper ta 
ver rà ba t tezza ta « T e r r a Roosevel t ». 

E ' pe r mer i to di Roosevelt che l ' eserc i to degli 
S ta t i Un i t i ha per il p r imo uti l izzato l ' av iaz ione 
come a r m a di gue r ra . 

B E L L I A & N I G R A 
Fabbrica Nazionale Candele per Automobili 

(Brevetti NIGRA). 

Stabilimento e Uffici : Via Sacca r e l l i , 5 ^ , 7 - TORINO 

Telefono intercomunale 36-71. 

L ' i n t e r o p roge t to è basa to 
sul le conclusioni dei p iù 
abili uomin i d ' a f fa r i tede-
sch i .Come von T i rp i t z pen-
sava che l ' a v v e n i r e del la 
German ia e ra sul mare , 
t u t t i i t edesch i o ra invece 
r i t engono che ne l l ' a r i a si 
dec ide ranno le sort i del-
l ' avveni re . Essi p e n s a n o 
che la Gran Bre t agna e gli 
S ta t i Un i t i , con i loro e-
normi p rob lemi de l la smo-
bil i tazione, non sa ranno 
p ron t i a t r a s f o r m a r e gli 
aeroplani da gue r ra in ae-
roplani commerc ia l i che 
f r a qua lche t e m p o . 
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SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 

Gio. ANSALPO & C. 
Capitale Sociale: L. 500.000.000 interamente versato. 

Sede l e g a l e 2 M O I A . 
Sede Amministrativa ed Industriale: GENOVA. 

Aeroplano Ansaldo in volo. 

( S t a b i l i m e n t i 
1. Stabilimento Meccanico. 
2. Stabilimento per la costruzione di Locomotive. 
3. Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 
4. Stabilimento della Fiumara per Munizioni da Guerra. 
5. Stabilimento per la costruzione di Motori da Aviazione. 
6. Fonderia di Acciaio. 
7. Acciaierie Fabbriche Corazze. 

,8. Stabilimento per la produzione dell'Ossigeno e dell'Idrogeno. 
9. Stabilimento ternio-cliimico (Tungsteno e Molibdeno). 

10. Nuovo Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 
11. Stabilimento Elettrotecnico. 
12. Fonderie di Bronzo e di Alluminio. 
13. Stabilimento Metallurgico Delta. 
14. Officine per la costruzione di Motori a scoppio e combu-

stione interna. 
15. Cantiere Aeronautico N. 1. 

16. Cantiere Aeronautico N. 2. 
17. Cantiere Aeronautico N. 3 (già SIT). 
18. Cantiere Aeronautico N. 4. 
19. Cantiere Aeronautico N. 5 (già POMILIO). 
20. Fabbrica di tubi Ansaldo. 
21. Stabilimento per la fabbricazione di Bossoli d'Artiglieria. 
22. Cantiere Na vale. 
23. Cantiere per Navi di legno. 
24. Proiettificio Ansaldo. 
25. Fonderia di ghisa. 
26. Officine allestimento navi. 
27. Stabilimento per la lavorazione di Materiali refrattari. 
28. Cave e Fornaci. 
29. Miniere di Cogne. 
30. Stabilimento Elettrosidernrgicò Alti forni, Acciaierie» 

Laminatoi. 



Il \9\9 Ciclistico 
Les équipes LEGNANO-PIRELLI 

Azzini G. - Gaietti C. - Sivocci - Poid. 

C A C A © T A l C l O M t 
JC 4»- iéis fin i 

È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone 

giorno fare dei nuoto, ogni giorno dare al nostro or-
ganismo quella pura che è l'unica perchè esso si 
mantenga valido e forte. 

Noi vorremmo anche assistere affla completa e splen-
dida riuscita di tutte — non una di meno — queste 
gare messe in programma dal periodico napoletano, 
vorremmo ohe il milione di abitanti, di cui si gloria 

Sivocci. 
Poid. 

(Fot. Strazui - lastre Cappelli) 

Sport e il Mezzogiorno 
(Lettere Napoletane). 

i i . 
cadiamo il discorso sul programma diei Mat-
rcgramma, che noi giudicammo un atto di co-

che noi approviamo completamente por le 
nlità die tenta di raggiungere, ma che non 
o confortato da qualche cosa di solido che 
noi la base sulla quale si possa, si voglia e 
ha erigere quella tale vita sportiva napoie-
,-i quale deve rappresentare per il nostro paese 
ecie, e per il inondo intero in genere, quel 
e cosa che è l'avvenire del mondo, come ve™ 
irio fatto sociale. 
d'iodico n-ell'affrontare l'immane fatica di piro-
ire — come diicesi in gergo cinematografico 

a diecina di manifestazioni sportive, non ci 
u quali basi, con quali organizzazioni e con 
lomimi queste manifestazionii sportive vui-ramiiio 
.iiiuo passare dal desiderio... alla realizzazione, 
noehè non voglia fai' conto su quei venti o 

esaltati che -sempre amarono e tentarono di 
uua-re lo sport, e sempre restarono col loro 
solitario a rimpiangere ogni loro fatica, ogni 

t'orzo. Nè vorrà farci credere, a noi che come 
>usciamo 'la vita napoletana in generale e quella 
o in particolare, che a Napoli esistano e fio-
> o almeno facciano qualche cosa le cosi-detite 

è ironia ma verità franca e leale — società 
e. Noi — e il periodico prima di noi, se ama 

dia la precedenza perchè serive e parla per 
proprio piasse 'nel quale vive, mentre noi ce- ne 
iHontianati da qualche anno... — como-seiaino il 

0 e, più che il numero, il valore di queste so-
•portive napoletane e quindi avremmo quasi un 
ionio di avere -scritto, quanto il Mattino ha 

su di esse dovessimo contare per lo svol-
l i un così belilo, attraente ed utilitario pro-
quiale è quello ammanitoci. Ed allora? Po-

in significanti le società, pochissimi e senza 
forse anche senza altre illusioni — quelli 

» -'he il periodico raccoglie in un gruppetto di 
trenta esaltati, -su quali elementi fonda il 
par lo svolgimento di urna diecina o più di 

'•stazioni- -sportive le quiaM o debbono riuscire 
• allora serviranno alilo scopo che il periodico 

è prefisso nelle parole che precedono a-1 
mima, o riusciranno delle piccole e misere fe-
1 me, come quelle détte processionci-ne con rela-
uochi (l'artificio, ed allora chi si è visto si è 
<• smorzati i lumi ognuno se ne andrà a dor-
i-alvo i pochi nottambuli chie strimpelleranno 
' l>aleoni (Ielle mogliettine sentimentali le mo-in,e canzonette dell'ultima ora... 

ri perdoni il periodico (napoletano se da 
conoscitori _ della vita sportiva non solo na-

'••J, ma italiana ed anche universale, ci per-ìo di esprimere con franchezza e rudezza il 
J pensiero ed il nostre parere — noi, ripetiamo, 
uno voluto non 1-a carne sul-la gratìcola, ma 1 fuoco sotto, ed un fuoco bene acceso, co-n 
ni duraturi, non con paglia o carta, straccia, 
usi resto è fatto quello ehe noi aioeendiamo con 
te articoli, quando essi non muovono gli uo-
e non li spingono all'azione. E questo fuoco a . tate© da cuocere, avrebbe dovuto essere ac-

». dalle sacro vestali del giornalismo napoletano, 
ito acceso, per animi ed anni, senza interru-
renza soste, senza riposi, senza complimenti, 
e umani, senza, pregiudizi, senza -riguardi... e 

1,,,'S.1 se,nza. Perchè non basta fare oggi una 
«gratina a Posillipo e poi restarsene nel'-ani-
i','|l"n^etta wheWnsi per altri trecento e più 
clVfttt' a n n o ' m a 'tnsngna — per averne i bene-
' " t i — ogni giorno godere dell'aria, ogni 

Oarlo Gaietti. 

della giornata, e conosciamo ancora come il n o s t r o 
popolo non sappia trarre conseguenze anche- dalle 
più chiare e più evidenti premesse. 

Ed è perciò che vorremmo essere in mezzo a questi 
cari amici del periodico napoletano (essi sanumo si-
curamente dei giovani e noi l'abbiamo scritto mille 
volte che solo dal giovani il mondo nuovo si può at-
tendere quelle -azioni che veramente nuovo ilo faranno 
proda-maire) e vorremmo dire loro : amici, compagni 
nel nobile scopo, la strada da" voi intrapresa non ci 
persuade. Voi ci ricordate -uin po ' il giochetto dei 
bambini che caricamo sopra un debole carrettino tanta 
di quella roba fino a farne spezzare gli aissi e le 
ruote. Voi avete eostruito, o meglio pensato d'i co-
struire con l'esposizione del vostro innegabilmente 
magnifico programma l'ultimo piano di uno splen-
dido edificio, ma non vediamo nè le fondamenta, nè 
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i piani più bassi ; voi ci parlate di voler dar vita 
agli sporte in Napoli, stimandoli degnamente conio 
hcneficii sociali ed litii-diispc-n-saibili alla grandezza del 
paese ed alla risurrezione dei popoli che i paesi stessi 
formano, ma non. ci pariate degli elementi ehe que-
sta vita, questo grande movimento dovranno com-
porre. Vorrete fair da soli, e oomi-ncii-ando ab ovo 
impegnarvi in un simile lavoro per il quale, altrove, 
sono occorse cent-inaiia di -società sportive — fonda-
tissime e ricchissime di mezzi e di soci — e migliaia 
di uomini, mentre voi non avrete .ad aiutarvi — qua-
lora lo volessero l'aro — che due o tre tólsicueci cir-
coli da balli e quei talli venti o trenta esaltati? 

No, amici cari che a noi potete essere figli se non 
nipoti, voi ri illùdete, e noi ci permettiamo anche 
di dirvi che «veto completamente sbagliato la stra-
da, giacché voi avreste dovuto già da anni cominciare 
a costruire le fondamenta ed ora potreste benissimo 
essere giunti al terrazzo dell'ultimo piano. Ma siete 
ancora in tempo e se vorrete potrete ri-acquistare 
quel tempo perduto, e col ritmo veloce col quale oggi 
si- «svolge la vita, riguadagnare molto di quel tempo 
perduto e raggiungere quello sviluppo sportivo che 
forse a quest'ora invidiate alle altre città, senza con-
siderare che mentre altrove si lavorava a costruire, 
qui si 'lavorava a demolire o non si lavorava affatto 
se non a comporre canzonette e ad organizzare feste 
e festieciuale con bengala e tricchi-tracvhe... 

Non è colpa vostra, giovani amici, siamo lien 
d'accordo su questo punto, ma di quelli che vi pre-
cedettero. Voi non vi perdete più oltre in vani e 
tardivi rimproveri, ma agite ed agite tiene. Costruite 
le basi, le solide basi dèi grande edificio che avete 
in monte di costruire e per ora lasciate ogni idea 
di grandiosità che morirebbe affogata noli 'indiffe-
renza e nell'oblio. Pensate a raccogliere uomini di 
buona volontà, di riunirli in associazioni, formate dei 
grandi nuclei — e ricordatevi dì far largo posto ai 
giovani, a tutti i giovani, e quando sarete sicuri che 
mille e mille volontà vi sorreggono, vi aiutano, vi 
seguono, allora sì che con -sicurezza del fat to pre-
sente e dello scopo -avvenire voi potrete lavorare ed 
ottenere. Oi vuole i.l popolo, tutto il popolo, che vi 
segua cosciente e disci-pliiuato, mentre finora lo sport, 
a Napoli non ha avuto che quei venti o trenta esal-
tati e pochissimi uomini infastiditi dalle notti al 
club o dalle donnine troppo profumate, ed hanno 
cercato -nello sport qualche "nuova forma di snobismo! 

Via, siamo -sinceri, le basi non ci sono e l'edificio 
può crollare. Annici, diamoci la mano ed assieme fac-
ciamo opera di grandezza e di salvezza, ma studiamo 
beni profondamente i mezzi» per raggiungere questo 
scopo onde non perdere tempo e fatica. 

E questo ultimo fatto spesso si è verificato nelle 
cose (iella nostra povera terra. 

RAFFAELE PERRONE. 
Napoli, Gennaio 1919. 

Giuseppe Azzini. 
(fot. Strazza - lastre Cappelli). 

la bella e dimenticata Napoli, si riversasse peni' in-
tero, plaudente ed osannante, -sui luoghi dove queste 
gare si dovranno e vorranno svolgere, non per questo 
crederemmo che una vita spartiva napoletana da 
quel -momento sarebbe nata, no, perchè conosciamo 
di quanto poco valore sia l'entusiasmo napoletano 
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